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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

Approvato dal Senato della Repubblica Approvato dalla Camera dei deputati

TITOLO I TITOLO I

PERSONALE SANITARIO INCARICATO PERSONALE SANITARIO INCARICATO

Capo I Capo I

MEDICI INCARICATI MEDICI INCARICATI

Sezione l a Sezione la

Norme generali. Norme generali

Art. 1. Art. 1.

(Qualifica) (Qualifica)

I medici chirurghi, non appartenenti al 
personale civile di ruolo deirAmministra- 
zione degli istituti di prevenzione e di pena, 
i quali prestano la loro opera presso gli 
istituti o servizi dell’Amminis,trazione stes­
sa, sono qualificati medici incaricati.

Essi hanno le attribuzioni previste dai re­
golamenti per gli istituti di prevenzione e 
di pena.

Id en tico .

Art. 2. Art. 2.

(Rapporto di incarico) (Rapporto di incarico)

Le prestazioni professionali rese in con­
seguenza del conferimento deH’incarico sono 
disciplinate dalle norme della presente legge.

Ai medici incaricati non sono applicabili 
le norme relative alla incompatibilità e al 
cumulo di impieghi nè alcuna altra norma 
concernente gli impiegati civili dello Stato.

Id en tico .

Art. 3. Art. 3.

(Numero dei medici incaricati) (Numero dei medici incaricati)

Il numero dei medici incaricati è quello 
risultante dalla tabella A allegata alla pre­
sente legge.

Identico.
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La ripartizione dei pasti di medico inca­
ricato presso i singoli istituti o servizi di 
prevenzione e di pena è effettuata con de­
creto del Ministro di grazia e giustizia.

Sezione 2a 

Ammissione all’incarico.

Art. 4.

(Sistemi di ammissione)

L’ammissione all’incarico ha luogo me- ; 
diante pubblico concorso per titoli, bandito 
di volta in volta per ricoprire i posti vacanti 
in ogni singolo istituto o servizio.

Per ricoprire i posti resisi disponibili 
negli istituti o servizi indicati nella tabel­
la B, allegata alla presente legge, qualora Ü 
concorso sia andato deserto, ovvero nessun 
aspirante ne sia risultato vincitore, l ’ammis­
sione all’incarico può essere effettuata me­
diante scelta diretta fatta dal Ministero di 
grazia e giustizia, sentito il Procuratore ge­
nerale competente per territorio.

Art. 5.

{Requisiti per l’ammissione all’incarico)

Per l’ammissione all’incarico è necessario 
il possesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea in medicina e chi­
rurgia e relativa abilitazione professionale;

b) cittadinanza italiana; sono equipa­
rati ai cittadini gli italiani non appartenenti 
alla Repubblica;

c) età non superiore ad anni 45, salve 
le elevazioni dei limiti di età previste dalle 
vigenti disposizioni. Per i medici chirurghi, 
i quali in qualità di medico incaricato, di 
medico incaricato provvisorio, o di medico 
di guardia, abbiano già prestato senza deme­
rito la loro opera presso un istituto o servizio

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

La ripartizione dei posti di medico inca­
ricato presso i singoli istituti o servizi di 
prevenzione e di pena è effettuata con de­
creto del Ministro di grazia e giustizia, salvo 
quanto previsto dal successivo articolo 51 
per i servizi di guardia.

Sezione 2a 

Ammissione all'incarico

Art. 4.

(Sistemi di ammissione)

Identico.

I posti disponibili presso sedi particolar­
mente disagiate, che non sia stato possibile 
ricoprire mediante concorso, sono conferiti 
direttamente dal Ministero di grazia e giusti­
zia, sentito il Procuratore generale presso la 
Corte d’appello competente per territorio.

Art. 5.

(Requisiti per l’ammissione all'incarico) 

Identico.
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dell'Amministrazione degli istituti di preven­
zione e di pena per almeno un anno, detto 
limite massimo di età è elevato del periodo 
di tempo corrispondente al servizio prestato;

d) idoneità fisica all'incarico;
e) godimento del diritto di elettorato 

attivo politico;
f) non essere stato destituito o dispen­

sato dall’impiego presso una pubblica Am­
ministrazione o esonerato o dichiarato deca­
duto dalle funzioni di medico incaricato 
dell’Amministrazione degli istituti di preven­
zione e di pena;

g) iscrizione all'Ordine dei medici.

I predetti requisiti debbono essere posse­
duti alla data di scadenza del termine stabi­
lito nel bando di concorso per la presenta­
zione della domanda di ammissione.

Per i medici ammessi all’incarico me­
diante scelta diretta, i requisiti di cui al pre­
sente articolo devono essere posseduti alla 
data del decreto di conferimento dell’inca­
rico. I documenti attestanti il possesso dei 
requisiti previsti dalle precedenti lettere b), 
d), e), debbono essere di data non anteriore 
di tre mesi a quella del decreto predetto.

Art. 6.

(Bando di concorso)

II concorso è indetto con decreto del Mi­
nistro di grazia e giustizia, da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Il decreto deve indicare:
a) l'istituto o servizio cui si riferisce il 

concorso e il numero dei posti da ri­
coprire;

b) i documenti da esibire;
c) i termini per la presentazione della 

domanda di ammissione e dei documenti 
previsti dai successivi articoli 11 e 12;

d) i titoli valutabili ai sensi del succes­
sivo articolo 10;

e) ogni altra prescrizione o notizia rite­
nuta opportuna.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 6.

(Bando di concorso)

Identico:

a) identica;

b) identica;
c) identica;

d) identica;

Soppressa.
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Art. 7.

(Domanda di ammissione al concorso)

La domanda di ammissione al concorso 
deve pervenire al Procuratore generale della 
Corte d'appello competente per territorio, 
entro il termine perentorio di 30 giorni de­
correnti dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione del bando di concorso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Nella domanda gli aspiranti debbono di­
chiarare:

a) le proprie generalità, la data e il 
luogo di nascita;

b) il possesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia e della relativa abilita­
zione professionale;

c) il possesso della cittadinanza italiana
o la qualità di italiani non appartenenti alla 
Repubblica;

d) il Comune nelle cui liste elettorali 
sono iscritti, ovvero i motivi della non iscri­
zione o della cancellazione dalle liste me­
desime;

e) le eventuali condanne penali ripor­
tate, per le quali non sia intervenuta riabi­
litazione;

/) la loro posizione nei riguardi degli 
obblighi militari;

g) i servizi prestati alle dipendenze di 
pubbliche Amministrazioni e le cause di ces­
sazione da tali servizi;

h) i servizi prestati in qualità di medici 
aggregati o di medici incaricati dell'Ammi- 
nistrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena e le cause della eventuale cessazione 
dall'incarico;

i) l’Ordine dei medici cui sono iscritti.

La firma in calce alla domanda deve es­
sere autenticata da un notaio o dal segre­
tario comunale del luogo di residenza.

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto 
del capo dell’ufficio presso cui prestano ser­
vizio; per i medici incaricati e per quelli che

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 7.

(Domanda di ammissione al concorso)

La domanda di ammissione al concorso 
deve pervenire al Procuratore generale della 
Corte d'appello competente per territorio, 
entro il termine stabilito dal bando di con­
corso.

Identico.

Soppresso.

Soppresso.
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espletano a titolo provvisorio tali mansioni, 
è sufficiente il visto del direttore dell’istituto
o servizio di prevenzione e di pena al quale 
sono addetti.

L’Amministrazione provvede d’ufficio ad 
accertare le cause di risoluzione dei prece­
denti rapporti di servizio o di cessazione dal­
l'incarico.

Alla domanda gli aspiranti debbono alle­
gare tutti i titoli di cui sono in possesso e 
che possono formare oggetto di valutazione 
ai sensi del successivo articolo 10.

Art. 8.

(Esclusione dal concorso)

L’esclusione dal concorso è disposta sol­
tanto per difetto dei requisiti prescritti e 
con decreto motivato dal Procuratore gene­
rale della Corte d’appello competente per 
territorio.

Art. 9.

(Commissione giudicatrice)

La Commissione giudicatrice del concorso 
è nominata con decreto del Procuratore ge­
nerale della Corte d’appello competente per 
territorio.

È presieduta da un magistrato ordinario 
con qualifica non inferiore a magistrato di 
appello, designato dallo stesso Procuratore 
generale ed è composta:

1) da un medico-chirurgo docente uni­
versitario o primario ospedaliero designato 
dal competente Ordine dei medici;

2) dal direttore dell’istituto o servizio 
cui si riferisce il concorso;

3) da un impiegato del ruolo tecnico­
sanitario della carriera direttiva dell'Ammi­
nistrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena;

4) da un impiegato del ruolo medico 
della carriera direttiva deir Amministrazione

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Identico.

Art. 8.

(Esclusione dal concorso) 

Identico.

Art. 9.

(Commissione giudicatrice) 

Identico.

Identico:

1) identico;

2) da un medico-chirurgo docente uni­
versitario o primario ospedaliero designato 
dal Ministro della sanità;

3) identico;

4) identico;
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della sanità, designato dal Ministro della 
sanità;

5) da un medico incaricato dell'Ammi­
nistrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, addetto ad un istituto situato nella 
circoscrizione della Corte d’appello compe­
tente per territorio.

Le funzioni di segretario sono disimpe­
gnate da un impiegato della carriera diret­
tiva del ruolo amministrativo dell’Ammini­
strazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in servizio nel distretto della stessa 
Corte d'appello ovvero in un istituto o ser­
vizio situato nell'ambito della circoscrizione 
territoriale del distretto stesso.

Art. 10.

(Valutazione dei titoli)

Per la valutazione dei titoli sono stabiliti 
quattro diversi coefficienti:

il primo in base ai titoli scolastici e dot­
trinali;

il secondo in base alla attività comun­
que prestata nell'interesse dell'Amministra­
zione degli istituti di prevenzione e di pena, 
in qualità di medico chirurgo;

il terzo in base al servizio prestato in 
qualità di medico chirurgo presso altre pub­
bliche Amministrazioni;

il quarto in base alle pubblicazioni 
scientifiche.

Per il primo coefficiente sono disponibili 
sette punti. La Commissione, ai fini della 
valutazione dei titoli scolastici e dottrinali, 
tiene conto: del voto riportato nel consegui­
mento del diploma di laurea, dei corsi di 
perfezionamento seguiti da esami, delle spe­
cializzazioni, delle libere docenze in disci­
pline aventi tutte attinenza o comunque ri­
ferimento all'attività sanitaria che l'aspi­
rante è tenuto a svolgere presso l'istituto 
cui si riferisce il concorso.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

5) identico.

Identico.

Art. 10.

(Valutazione dei titoli)

Identico:

il primo in base ai titoli accademici e 
professionali; 

identico;

identico;

identico.

Per il primo coefficiente sono disponibili 
sette punti. La Commissione, ai fini della 
valutazione dei titoli accademici e professio­
nali, tiene conto: del voto riportato nel con­
seguimento del diploma di laurea, dei corsi 
di perfezionamento seguiti da esami, delle 
specializzazioni, delle libere docenze in disci­
pline aventi tutte attinenza o comunque ri­
ferimento all'attività sanitaria che l’aspi­
rante è tenuto a svolgere presso l'istituto 
cui si riferisce il concorso.
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Per il secondo coefficiente sono disponi­
bili quindici punti e per il terzo cinque pun­
ti. La Commissione, ai fini della valutazione 
dei relativi titoli, tiene conto della durata, 
della continuità e della qualità del servizio 
prestato.

Per il quarto coefficiente sono disponibili 
tre punti. La Commissione, ai fini della va­
lutazione delle pubblicazioni, tiene partico­
lare conto di quelle aventi attinenza alla at­
tività professionale del medico penitenziario.

Art. 11.

(Preferenze)

Nella formazione della graduatoria di me­
rito, a parità di punteggio complessivo, sono 
preferiti:

a) i coniugati, con riguardo al numero 
dei figli;

b) i più anziani di età.

Art. 12.

(Graduatoria del concorso 
e presentazione dei documenti)

Espletati l'esame dei titoli e la loro valu­
tazione, la Commissione, ove del caso, in­
vita gli aspiranti classificati a parità di meri­
to ad esibire, a pena di decadenza, nel termi­
ne stabilito dal bando di concorso, i docu­
menti attestanti il possesso dei titoli di pre­
ferenza di cui al precedente articolo 11.

La Commissione forma la graduatoria di 
merito con l’indicazione del punteggio con­
seguito da ciascun candidato

Il Ministro, riconosciuta la regolarità del 
procedimento, approva, con decreto, la gra­
duatoria e dichiara i vincitori del concorso, 
sotto condizione deH’accertamento del pos­
sesso dei requisiti per l'ammissione all’inca­
rico previsti dal precedente articolo 5.

A tal fine i concorrenti, utilmente colloca­
ti in graduatoria, sono invitati dall’Ammi-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Per il secondo coefficiente sono disponi­
bili dieci punti e per il terzo otto punti. La 
Commissione, ai fini della valutazione dei 
relativi titoli, tiene conto della durata, della 
continuità e della qualità del servizio pre­
stato.

Per il quarto coefficiente sono disponibili 
cinque punti. La Commissione, ai fini della 
valutazione delle pubblicazioni, tiene parti­
colare conto di quelle aventi attinenza alla 
attività professionale del medico peniten­
ziario.

Art. 11.

(Preferenze)

Identico.

Art. 12.

(Graduatoria del concorso 
e presentazione dei documenti)

Identico.
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nistrazione a presentare, a pena di deca­
denza, nel termine e con le modalità stabi­
lite nel bando di concorso, i documenti ne­
cessari per dimostrare il possesso dei requi­
siti indicati nel precedente articolo 5.

Art. 13.

(Conferimento dell’incarico)

L’incarico è conferito con decreto del Mi­
nistro di grazia e giustizia.

Il medico al quale è stato conferito l’in­
carico decade qualora, senza giustificato 
motivo, non prenda possesso dell'incarico 
stesso entro il termine prefissatogli.

Qualora gli idonei non accettino o non 
prendano possesso dell’incarico il Ministro 
di grazia e giustizia provvede a norma del­
l’articolo 4, comma secondo.

L’incarico decorre,'a tutti gli effetti, dalla 
data di presa di possesso.

Sezione 3a 

Doveri - Diritti.

Art. 14.

(Doveri)

Il medico incaricato è tenuto a svolgere 
servizio adeguato alle esigenze dell’istituto 
presso cui è addetto e ad osservare le vigen­
ti disposizioni in materia sanitaria e le re­
gole deontologiche professionali.

Egli è tenuto, altresì, alla osservanza dei 
regolamenti per gli istituti di prevenzione e 
di pena e del regolamento interno dell’isti­
tuto cui è addetto, nonché delle disposizioni 
impartite dal direttore dell’istituto o servizio 
concernenti la organizzazione del servizio 
sanitario.

Il medico incaricato addetto agli istituti 
diretti da medici di ruolo è tenuto ad osser­
vare anche le direttive tecniche impartite dal 
direttore.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 13.

(Conferimento dell’incarico)

Identico.

Sezione 3a 

Doveri - Diritti

Art. 14.

(Doveri)

Identico.

Egli è tenuto, altresì, alla osservanza dei 
regolamenti per gli istituti di prevenzione e 
di pena e del regolamento interno dell’isti­
tuto cui è addetto, e deve tenere conto, com­
patibilmente con le esigenze sanitarie, delle 
disposizioni impartite dal direttore dell’isti­
tuto o servizio.

Identico.
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Il medico incaricato addetto agli istituti 
presso i quali il servizio sanitario è diretto 
da un medico dirigente è tenuto ad osservare 
le direttive tecniche da questi impartite.

Art. 15.

(Residenza)

Il medico incaricato deve risiedere nella 
sede ove è situato l'istituto o servizio cui è 
addetto. Tuttavia può essere autorizzato dal 
Ministero, per particolari motivi, sentito il 
direttore dell’istituto o servizio stessi, a ri­
siedere altrove, quando ciò sia conciliabile 
col pieno e regolare adempimento di ogni 
altro suo dovere.

Art. 16.

(Diritto all’esercizio dell’incarico; 
trattamento economico)

Il medico incaricato ha diritto all’eserci­
zio delle funzioni previste dal provvedimen­
to di incarico e non può essere destinato a 
mansioni di diversa natura.

Non può essere privato dell’incarico per 
motivi diversi da quelli indicati nella pre­
sente legge.

Ha diritto al trattamento economico e pre­
videnziale di cui ai successivi articoli 38 e 
seguenti.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

Il medico incaricato addetto agli istituti 
presso i quali il servizio sanitario è diretto 
da un medico dirigente è tenuto ad osservare 
le direttive tecniche da questi impartite e, 
qualora se ne discosti, deve fornire motivata 
spiegazione al medico provinciale, il quale 
ne valuta la fondatezza.

Il Ministero della sanità, di concerto con 
il Ministero di grazia e giustizia, organizza 
corsi di aggiornamento e di specializzazione 
in medicina carceraria.

Il personale sanitario che senza giustifi­
cato motivo non partecipa a detti corsi 
decade dall’incarico.

Art. 15.

(Residenza)

Identico.

Art. 16.

(Diritto all’esercizio dell'incarico; 
trattamento economico)

Identico.
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Art. 17.
(Riposo settimanale e festivo)

Il medico incaricato ha diritto a non pre­
stare la propria opera per un giorno la set­
timana; può essere autorizzato dal direttore 
dell’istituto o servizio, compatibilmente con 
le esigenze del servizio, a non prestare la 
propria opera negli altri giorni riconosciuti 
festivi diversi dalla domenica.

Durante le assenze di cui al precedente 
comma, il medico incaricato conserva il nor­
male trattamento economico.

Art. 18.
(Assenze retribuite)

Il medico incaricato ha diritto a non pre­
stare la propria opera per trenta giorni con­
tinuativi l’anno, da determinarsi in rela­
zione alle esigenze del servizio sanitario del­
l’istituto; per particolari esigenze, può es­
sergli concesso di frazionare in più periodi 
la predetta assenza.

Egli, in caso di infermità, può essere auto­
rizzato a non prestare la propria opera per 
la durata massima di mesi 2. L’assenza è 
autorizzata dal Procuratore generale presso 
la Corte d ’appello competente per territorio, 
su motivato rapporto del direttore dell’isti­
tuto o servizio; la sussistenza dell'infermità 
che impedisce il regolare disimpegno del­
l’incarico viene accertata, se del caso, in 
base al giudizio di un medico scelto dal 
detto Procuratore generale.

Durante le assenze di cui ai precedenti 
commi, il medico incaricato conserva il nor­
male trattamento economico.

Art. 19.
(Assenze non retribuite)

Il medico incaricato può essere autoriz­
zato a non prestare la propria opera, con

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 17.
(Riposo settimanale e festivo)

Identico.

Identico.

Nei giorni in cui non presta servizio, il 
medico incaricato è tenuto a rendersi reperi­
bile o, comunque, ad assicurare a mezzo di 
un sostituto l’eventuale pronto soccorso.

Art. 18.
(Assenze retribuite)

Identico.

Art. 19.
(Assenze non retribuite)

Identico.
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perdita del trattameno economico, nei casi 
e per la durata appresso indicati:

a) per infermità che comporti un'as­
senza di durata superiore a quella prevista 
dal precedente articolo 18: durata massima 
mesi 10;

b) per richiamo alle armi: per la du­
rata del richiamo stesso;

c) per motivi privati o di studio: durata 
massima mesi 12;

d) per matrimonio: giorni 15.

Le assenze di cui alle lettere a) e c) del 
precedente comma sono autorizzate con de­
creto del Ministro di grazia e giustizia su 
documentata istanza dell’interessato e in 
base a rapporto del direttore dell’istituto o 
servizio; nella ipotesi di cui alla lettera a) 
la sussistenza della infermità che impedisca 
il regolare disimpegno dell’incarico viene ac­
certata, se del caso, in base a giudizio di un 
medico scelto dall'Amministrazione centrale.

Le assenze di cui alle lettere b) e d) sono 
autorizzate dal direttore deH’istituto o ser­
vizio.

I periodi di assenza di cui alle lettere a) 
e c) del precedente primo comma non sono 
computabili ai fini dell’aumento periodico 
della retribuzione, nonché della indennità 
di soppressione di posto, di cui al succes­
sivo articolo 40.

La durata complessiva delle assenze per 
infermità, per motivi privati o di studio non 
può superare in ogni caso diciotto mesi in 
un quinquennio.

Sezione 4®
Disciplina.

Art. 20.

(Sanzioni)

II medico incaricato del servizio ordina­
rio è soggetto alle seguenti sanzioni disci­
plinari:

a) il richiamo;
b) la sospensione daH'incarico;
c) l’esonero dall'incarico.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

L’assenza prevista alla lettera d) è autoriz­
zata dal direttore dell’istituto o servizio.

Identico.

La durata complessiva delle assenze per 
motivi privati o di studio non può superare 
in ogni caso dodici mesi in un quinquennio.

Sezione 4“

Disciplina

Art. 20.
(Sanzioni)

Identico.
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Art. 21.

(Richiamo)

Il richiamo consiste in una dichiarazione 
di biasimo ed è inflitto per lievi mancanze.

Art. 22.

(Sospensione dall’incarico)

La sospensione dall’incarico consiste nel­
la privazione dell’incarico stesso, con perdita 
del trattamento economico, per un periodo 
non inferiore ad un mese e non superiore 
a sei mesi.

È inflitta per mancanze che non compor­
tino la irrogazione del richiamo ovvero lo 
esonero daH'incarico.

La sospensione daH’incarico determina un 
ritardo di due anni neH’aumento periodico 
del compenso mensile a decorrere dalla data 
in cui verrebbe a maturarsi il primo aumento 
successivo all’applicazione della sanzione.

Art. 23.

(Esonero dall’incarico)

L’esonero dall’incarico è inflitto:

a) per atti, compiuti anche fuori del 
disimpegno derincarico, che importino re­
sponsabilità con gravi sanzioni irrogate dal­
l’Ordine professionale;

b) per grave abuso di autorità e di fi­
ducia;

c) per dolosa violazione dei doveri ine­
renti al rapporto di incarico da cui derivi 
grave pregiudizio al funzionamento del ser­
vizio affidato al medico incaricato;

d) per richiesta o accettazione di com­
pensi e benefici in relazione alla attività 
svolta dal medico incaricato nel disimpegno 
delle sue attribuzioni;

e) per persistente insufficiente rendi­
mento.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 21.

(Richiamo)

Identico.

Art. 22.

(Sospensione dall’incarico)

Identico.

Art. 23. 

(Esonero dall'incarico)

Identico:

a) identica;

Soppressa.

b) identica;

c) identica;

d) identica.
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Art. 24.

(Procedimento per l’irrogazione 
del richiamo: ricorso)

Il richiamo è inflitto dal Procuratore ge­
nerale della Corte d'appello competente per 
territorio, previa formale contestazione del­
l’addebito all’interessato, al quale è asse­
gnato il termine di giorni 10 per presentare 
eventuali giustificazioni. Il provvedimento 
che infligge la sanzione deve essere motivato 
e comunicato aH’interessato per iscritto.

Avverso al suddetto provvedimento è am­
messo ricorso, entro 30 giorni dalla comu­
nicazione del provvedimento stesso, al diret­
tore generale per gli istituti di prevenzione 
e di pena, il quale decide in via definitiva 
con decreto motivato.

Art. 25.

(Procedimento per l’irrogazione della
sospensione e dell’esonero dall’incarico)

Il Procuratore generale della Corte d’ap­
pello competente per territorio, a richiesta 
del Ministero o di propria iniziativa, qualora 
venga a conoscenza di un fatto commesso 
da un medico incaricato addetto a un isti­
tuto situato neH’ambito della circoscrizione 
e che possa comportare la irrogazione della 
sospensione o dell’esonero dall’incarico, do­
po aver compiuto gli opportuni accerta­
menti, provvede o alla archiviazione degli 
atti o a contestare per iscritto all’interessato 
il fatto stesso.

L’incolpato ha il termine di giorni quin­
dici per presentare le eventuali giustifica­
zioni.

Il Procuratore generale della Corte d’ap­
pello, scaduto tale termine, qualora ritenga 
che non debba essere irrogata alcuna san­
zione, ordina l'archiviazione degli atti, dan­
done comunicazione all’interessato e al Mi­
nistero.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 24.

(Procedimento per l’irrogazione 
del richiamo: ricorso)

Il richiamo è inflitto dal Procuratore ge­
nerale della Corte d’appello competente per 
territorio, previa formale contestazione del­
l’addebito all’interessato, al quale è asse­
gnato il termine di giorni 15 per presentare 
eventuali giustificazioni. Il provvedimento 
che infligge la sanzione deve essere motivato 
e comunicato all’interessato per iscritto.

Avverso al suddetto provvedimento è am­
messo ricorso, entro 30 giorni dalla comu­
nicazione del provvedimento stesso, al Mini­
stro di grazia e giustizia, il quale decide in 
via definitiva con decreto motivato.

Art. 25.

(Procedimento per l’irrogazione della
sospensione e dell’esonero dall’incarico)

Il Procuratore generale della Corte d’ap­
pello competente per territorio, a richiesta 
del Ministero di grazia e giustizia, o del Mini­
stero della sanità, o di propria iniziativa, 
qualora venga a conoscenza di un fatto com­
messo da un medico incaricato addetto a un 
istituto situato nell'ambito della circoscri­
zione e che possa comportare la irrogazione 
della sospensione o dell’esonero dall’inca­
rico, dopo aver compiuto gli opportuni accer­
tamenti, provvede o alla archiviazione degli 
atti o a contestare per iscritto all’interessato 
il fatto stesso.

Identico.

Identico.
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Nel caso in cui non ricorra la ipotesi di 
cui al precedente comma, il detto Procura­
tore generale espleta l'eventuale istruttoria, 
che deve essere compiuta entro trenta gior­
ni; a conclusione dell'istruttoria, qualora 
non ritenga di dover irrogare la sanzione 
del richiamo, rimette gli atti al capo del 
personale civile deH’Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena, per l’ulte­
riore inoltro alla Commissione di cui al suc­
cessivo articolo 48.

Il presidente della Commissione fissa la 
data per la trattazione orale del procedi­
mento, dandone comunicazione, almeno 
quindici giorni prima, aH’interessato, il quale 
ha facoltà di prendere cognizione degli atti 
del procedimento, di far pervenire in tempo 
utile le eventuali memorie difensive e di 
intervenire alla trattazione per svolgere oral­
mente la propria difesa.

La Commissione, conclusa la trattazione 
orale, con deliberazione motivata, propone 
il proscioglimento dell’incolpato ovvero la 
sanzione da irrogare.

Il Ministro provvede con decreto moti­
vato o a dichiarare il proscioglimento o a 
infliggere la sanzione proposta dalla Com­
missione, salvo che non ritenga di disporre 
in modo più favorevole all'incolpato.

Il decreto del Ministro è comunicato al­
l’interessato.

Il procedimento disciplinare si estingue 
quando siano decorsi novanta giorni dal­
l’ultimo atto, senza che sia stato compiuto 
alcun ulteriore atto.

Il medico incaricato prosciolto ha diritto 
al rimborso delle spese di viaggio sostenute 
per comparire innanzi alla Commissione e 
alle relative indennità di missione.

Art. 26.

(Riapertura del procedimento e suoi effetti)

Il procedimento disciplinare può essere 
riaperto qualora il medico incaricato pu­
nito adduca nuove prove, tali da far rite­
nere che sia applicabile nei suoi confronti

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
. deputati)

Identico.

Il presidente della Commissione fissa la 
data per la trattazione orale del procedi­
mento, dandone comunicazione, almeno tren­
ta giorni prima, all’interessato, il quale ha 
facoltà di prendere cognizione degli atti del 
procedimento, di far pervenire in tempo 
utile le eventuali memorie difensive e di 
intervenire alla trattazione per svolgere oral­
mente la propria difesa.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 26.

(Riapertura del procedimento e suoi effetti) 

Identico.
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una sanzione meno grave o possa essere di­
chiarato il proscioglimento dall’addebito.

La riapertura è disposta dal direttore ge­
nerale, su relazione del capo del personale 
civile deH'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena, il quale provvede 
direttamente con le modalità previste dal 
precedente articolo 25.

Il medico incaricato, esonerato a seguito 
di procedimento disciplinare, il quale venga 
successivamente prosciolto da ogni addebito 
in sede di revisione del giudizio disciplinare, 
ovvero venga punito con una sanzione meno 
grave, ha diritto a essere reintegrato nel 
precedente incarico, esclusa qualsiasi corre­
sponsione di assegni per il periodo in cui 
non ha prestato la sua opera.

Art. 27.

(Sospensione cautelare)

Il medico incaricato è immediatamente 
sospeso in via cautelare dall'incarico, ove 
sia stato emesso nei suoi confronti mandato
o ordine di cattura.

Il medico incaricato può essere sospeso 
in via cautelare daïï’incarico qualora sia 
sottoposto:

a) a procedimento penale e la natura 
del reato ascrittogli sia particolarmente 
grave;

b) a procedimento disciplinare da parte 
dell’Amministrazione degli istituti di pre­
venzione e di pena per infrazioni di parti­
colare gravità. La sospensione può essere di­
sposta anche prima dell’inizio del procedi­
mento disciplinare, nel caso in cui la natura 
dei fatti addebitati risulti tale da rendere 
inopportuno l’ulteriore disimpegno dell’in­
carico; tale sospensione è revocata qualora 
il procedimento disciplinare non venga ini­
ziato entro 20 giorni dalla data del prov­
vedimento di sospensione stessa.

La sospensione di cui al precedente com­
ma è disposta con decreto motivato del Mi­
nistro di grazia e giustizia.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 27.

(Sospensione cautelare)

Identico.

Identico:

a) identica;

b) a procedimento disciplinare da parte 
deH’Amministrazione degli istituti di pre­
venzione e di pena per infrazioni di parti* 
colare gravità. La sospensione può essere, 
disposta anche prima dell’inizio del proce­
dimento disciplinare, nel caso in cui la na­
tura dei fatti addebitati risulti tale da ren­
dere pregiudizievole l’ulteriore disimpegno 
dell’incarico; tale sospensione è revocata 
qualora il procedimento disciplinare non 
venga iniziato entro 20 giorni dalla data 
del provvedimento di sospensione stessa.

Identico.
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Durante il periodo della sospensione cau­
telare, al medico incaricato non compete 
alcun assegno.

Art. 28.

(Computo della sospensione cautelare)

Il perìodo di sospensione cautelare deve 
essere computato nella sanzione, qualora, 
a seguito del procedimento disciplinare, al 
medico incaricato venga irrogata la sospen­
sione dall’incarico.

Se la sospensione daH'incarico è irrogata 
per durata inferiore alla sospensione cau­
telare sofferta o se è irrogata una sanzione 
minore o se il procedimento si conclude con 
il proscioglimento del medico incaricato, 
questi ha diritto a percepire tutti gli assegni 
non corrispostigli, per il tempo eccedente la 
durata della sanzione inflittagli.

Art. 29.

(Revoca della sospensione cautelare)

Quando la sospensione cautelare sia stata 
disposta in conseguenza di procedimento 
penale e questo si concluda con sentenza 
di proscioglimento o di assoluzione passata 
in giudicato perchè il fatto non sussiste o 
perchè il medico incaricato non lo ha com­
messo, la sospensione è revocata e il medico 
ha diritto a tutti gli assegni non percepiti.

Se il procedimento penale si conclude con 
sentenza di proscioglimento o di assolu­
zione passata in giudicato per motivi diversi 
da quelli contemplati nel comma precedente, 
la sospensione può essere mantenuta qua­
lora, nei termini previsti dal successivo com­
ma, venga iniziato a carico del medico inca­
ricato procedimento disciplinare.

Tale procedimento deve avere inizio, con 
la contestazione degli addebiti, entro 180 
giorni dalla data in cui è divenuta irrevoca­
bile la sentenza di proscioglimento o di asso­
luzione ovvero entro 30 giorni dalla data in

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Art. 28.

(Computo della sospensione cautelare) 

Identico.

Art. 29.

(Revoca della sospensione cautelare) 

Identico.
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cui il medico incaricato abbia notificato alla 
Amministrazione la sentenza stessa.

La sospensione cessa se la contestazione 
degli addebiti non ha luogo entro i termini 
di cui al precedente comma e il procedi­
mento disciplinare, per i fatti che formano 
oggetto del procedimento penale, non può 
più essere iniziato. In tale caso il medico 
incaricato ha diritto agli assegni non per­
cepiti.

Qualora il procedimento disciplinare sia 
stato sospeso a seguito di denuncia alla 
Autorità giudiziaria, la scadenza dei termini 
predetti estingue altresì il procedimento di­
sciplinare che non può più essere rinnovato.

Art. 30.

(Comunicazione dei provvedimenti 
in materia disciplinare)

I provvedimenti relativi alla irrogazione 
della sanzione di cui al precedente artico­
lo 23 ovvero alla sospensione cautelare dal­
l’incarico sono comunicati dall'organo che 
ha emanato il provvedimento al competente 
Ordine dei medici.

I provvedimenti disciplinari adottati dal 
Consiglio dell’Ordine dei medici a carico 
dei medici incaricati debbono essere comu­
nicati al Ministero di grazia e giustizia.

Sezione 5a

Sospensione e cessazione 
del rapporto d ’incarico.

Art. 31.

(Sospensione di diritto dall’incarico)

II medico incaricato è sospeso di diritto 
dall’incarico, con perdita del trattamento 
economico, nel caso in cui a suo carico venga 
disposta la sospensione dall'esercizio della 
professione e per la durata di essa. La so­
spensione è disposta con decreto ministe­
riale.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 30.

(Comunicazione dei provvedimenti 
in materia disciplinare)

Identico.

Sezione 5a

Sospensione e cessazione 
del rapporto d'incarico

Art. 31.

(Sospensione di diritto dall’incarico) 

Identico.
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Art. 32.

(Esonero di diritto dall’incarico)

Il medico incaricato incorre nell'esonero 
daH’incarico, escluso il procedimento disci­
plinare, per condanna, passata in giudicato, 
a pena detentiva per delitti non colposi, 
esclusi quelli in materia tributaria, e per la 
quale non sia stata concessa la sospensione 
condizionale. L'esonero è disposto con de­
creto ministeriale.

Il medico incaricato, esonerato ai sensi 
del precedente comma, il quale venga suc­
cessivamente assolto nel giudizio penale di 
revisione ai sensi dell’articolo 566, comma 
secondo, del codice di procedura penale, ha 
diritto a riassumere l’incarico, esclusa qual­
siasi corresponsione di assegni per il periodo 
in cui non ha prestato la sua opera.

Art. 33.

(Dimissioni)

Il medico incaricato può in qualunque 
tempo dimettersi dall’incarico; le dimissioni 
debbono essere presentate per iscritto, ed 
avranno effetto dal 60° giorno successivo 
alla data di presentazione.

La cessazione daH’incarico per dimissioni 
è disposta con decreto ministeriale.

Art. 34.

(Decadenza dall'incarico)

Il medico incaricato incorre nella deca­
denza dall’incarico:

a) per radiazione dall’albo professio­
nale;

b) per perdita della cittadinanza ita­
liana;

c ) per perdita del diritto elettorale at­
tivo politico a seguito di condanna penale;

d) qualora, senza giustificato motivo, 
non assuma o non riassuma l’incarico entro

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 32.

(Esonero di diritto dall’incarico) 

Identico.

Art. 33.

(Dimissioni)

Identico.

Art. 34.

(Decadenza dall’incarico)

Identico.
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il termine prefissatogli ovvero si assenti ar­
bitrariamente per un periodo superiore a 
dieci giorni consecutivi;

e) qualora sia accertato che l’incarico 
fu conseguito mediante la produzione di do­
cumenti falsi o viziati da invalidità non sa­
nabile.

La cessazione dall'incarico per decadenza 
è disposta con decreto ministeriale, nelle 
ipotesi di cui alle precedenti lettere d) ed e), 
previo parere della Commissione di cui al 
successivo articolo 48.

Art. 35.

(Dispensa)

Il medico incaricato è dispensato dall'in­
carico qualora risulti inabile per motivi di 
salute.

Al medico proposto per la dispensa è as­
segnato un termine per presentare, ove lo 
creda, le proprie osservazioni; egli può chie­
dere di essere sentito personalmente dalla 
Commissione di cui al successivo articolo 48.

La dispensa è disposta con decreto mini­
steriale, sentita la predetta Commissione.

Art. 36.

(Cessazione dall’incarico per limiti di età)

Il medico incaricato cessa dall’incarico dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
in cui compie 65 anni di età.

Art. 37.

(Cessazione dall’incarico 
per soppressione di posto)

Il medico incaricato cessa dall'incarico in 
caso di soppressione dell’istituto o servizio 
cui è addetto ovvero di soppressione di posti 
presso l’istituto o servizio stessi. In tale ul­
tima ipotesi la cessazione riguarda i medici 
aventi minore anzianità di incarico.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 35.

(Dispensa)

Identico.

Art. 36.

(Cessazione dall’incarico per limiti di età) 
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Art. 37.
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Al medico cessato dall’incarico ai sensi 
del precedente comma spetta l’indennità pre­
vista dal successivo articolo 40.

S e z io n e  6a

Trattamento economico e previdenziale.

Art. 38.
(Compenso mensile)

Al medico incaricato spetta un compenso 
mensile lordo di lire 641000. Tale compenso 
si riferisce alla posizione iniziale di ciascun 
medico ed è suscettibile di aumenti perio­
dici costanti, in numero illimitato, in ragio­
ne del 2,50 per cento della misura iniziale 
per ogni biennio di permanenza nell'incarico 
senza demerito.

Ai medici incaricati del servizio ordinario, 
i quali disimpegnano l’incarico negli istituti 
situati nelle sedi indicate nella tabella B — 
quadri 1, 2, 3, 4 e 5 — allegata alla pre­
sente legge, spetta un compenso lordo men­
sile rispettivamente di lire 314.000, 214.000, 
109.000, 89.000 e 74.000.

Il compenso per i medici incaricati ad­
detti agli istituti compresi nella tabella B
— quadri 1 e 2 — è ridotto rispettivamente 
a lire 139.000 e 114.000 qualora i medici stessi 
siano anche titolari di condotta medica.

Il medico incaricato, il quale sia addetto 
a più istituti ubicati nella stessa sede, cia­
scuno dei quali sia compreso nella tabella B
— quadri 1, 2, 3, 4 e 5 — allegata alla pre­
sente legge, ha diritto al compenso di mag­
giore importo.

Ai medici incaricati, i quali siano in modo 
permanente preposti alla direzione dei ser­
vizi sanitari negli istituti di cui alla tabel­
la C spetta un compenso mensile lordo di 
lire 84.000.

Per i medici incaricati che fruiscono dei 
compensi indicati al secondo, terzo, quarto 
e quinto comma del presente articolo, gli 
aumenti periodici costanti operano soltanto 
sul compenso mensile lordo di lire 64.000.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Trattamento economico e previdenziale

Art. 38.
(Compenso mensile)

Id en tico .
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Le tabelle B e C possono essere modifi- j 
cate, in relazione al mutamento delle con- \ 
dizioni di fatto che giustificano l’inclusione 
della sede nelle tabelle stesse, con decreto 
del Ministro di grazia e giustizia, di con­
certo con il Ministro del tesoro.

Art. 39.

(Indennità)

Ai medici incaricati sono attribuiti, nei 
limiti previsti dalle sottoindicate disposi­
zioni:

1) la indennità integrativa speciale, di 
cui all'articolo 1 della legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni e integra­
zioni;

2) l’assegno personale di sede, di cui 
all'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 agosto 1955, n. 767, e succes­
sive modificazioni e integrazioni;

3) l'aggiunta di famiglia, di cui al de­
creto legislativo luogotenenziale 21 novem­
bre 1945, n. 722, e successive modificazioni 
e integrazioni;

4) la gratificazione a titolo di 13a men­
silità, di cui al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 25 ottobre 1946, nu­
mero 263, e successive modificazioni e inte­
grazioni;

5) l’indennità di profilassi antituberco­
lare, di cui alla legge 9 aprile 1953, n. 310.

Ai medici incaricati compete il =>trattamen­
to di missione di cui al n. 1 della tabella F 
allegata alla legge 15 aprile 1961, n. 291.

Art. 40.

(Indennizzo per soppressione di posto)

Ai medici incaricati, i quali cessino dal­
l’incarico per soppressione di posto, ai sensi

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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del precedente articolo 37, è liquidato un in­
dennizzo in misura pari aU’ammontare del 
compenso mensile, previsto dal precedente 
articolo 38, percepito all’atto della cessazione 
dall'incarico, per ogni anno di effettivo in­
carico espletato, valutando per intero la fra­
zione di anno superiore a sei mesi.

Art. 41.

(Trattamento previdenziale)

I medici incaricati sono iscritti alla Cassa 
per le pensioni ai sanitari.

I medici incaricati addetti agli istituti ove 
sono ricoverati detenuti o internati affetti da 
tubercolosi sono assicurati contro la detta 
infermità, ai sensi della legge 1° luglio 1955, 
n. 552.

I medici incaricati sono iscritti, altresì, 
all’Opera nazionale per i personali civili e 
militari dello Stato e per i loro superstiti, 
incorporata nell’Ente nazionale di previden­
za ed assistenza per i dipendenti statali 
(ENPAS), previsto dall’articolo 2 del testo 
unico approvato con regio decreto 26 feb­
braio 1928, n. 619, e successive modificazioni 
ed integrazioni, ai fini dell’applicazione della 
legge 19 gennaio 1942, n. 22, e successive 
disposizioni modificative ed integrative.

Art. 42.

(Assicurazione contro gli infortuni)

I medici sono assicurati contro gli infor­
tuni che possono verificarsi nel disimpegno 
dell’incarico presso un istituto facente parte 
del gruppo INA; a tal fine l’Amministrazione 
degli istituti di prevenzione e di pena sti­
pula apposita convenzione con il predetto 
Istituto.

II premio relativo alla polizza di cui al 
precedente comma fa carico in parti uguali 
all’Amministrazione e ai medici incaricati.
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(Trattamento previdenziale)
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Art. 42.

(Assicurazione contro gli infortuni)

I medici sono assicurati, contro gli infor­
tuni che possono verificarsi nel disimpegno 
dell’incarico, presso l’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL); a tal fine l’Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena stipula ap­
posita convenzione con il predetto Istituto.

Soppresso.
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Capo  II

FARMACISTI E VETERINARI 
INCARICATI

Art. 43.

('Qualifica - 
Rapporto di incarico professionale)

I farmacisti e i veterinari, i quali presta­
no la loro opera presso gli istituti o servizi 
dell'Amministrazione degli istituti di preven­
zione e di pena, sono qualificati farmacisti 
e veterinari incaricati.

Essi hanno le attribuzioni previste dai re­
golamenti per gli istituti di prevenzione e 
di pena.

Le prestazioni professionali rese in con­
seguenza del conferimento dell'incarico sono 
disciplinate dalle norme della presente legge.

Ai farmacisti e ai veterinari incaricati non 
sono applicabili le norme relative alla in­
compatibilità ed al cumulo di impieghi, nè 
alcuna altra norma concernente gli impie­
gati civili dello Stato.

II numero dei farmacisti e dei veterinari 
incaricati è quello risultante dalla tabella D 
allegata alla presente legge.

Art. 44.

(Ammissione all'incarico)

L’ammissione all’incarico ha luogo me­
diante scelta diretta effettuata dal Ministero 
di grazia e giustizia, sentito il Procuratore 
generale della Corte d’appello competente 
per territorio.

I requisiti per ottenere il conferimento 
dell'incarico sono quelli indicati nelle lette­
re b), c), d), e), f) del precedente articolo 5; 
i farmacisti e i veterinari incaricati devono 
essere forniti, inoltre, rispettivamente, del 
diploma di laurea in farmacia o in veteri­
naria e della relativa abilitazione professio-
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naie, nonché essere iscritti al rispettivo Or­
dine professionale.

I documenti attestanti il possesso dei re­
quisiti di cui alle lettere b), d), e), f) del 
precedente articolo 5, debbono essere in data 
non anteriore di tre mesi a quella del de­
creto di conferimento deHincarico.

Per quanto concerne le modalità del con­
ferimento dell’incarico si applicano le dispo­
sizioni di cui al precedente articolo 13.

Art. 45.
(Doveri - Diritti - Disciplina)

I farmacisti e i veterinari incaricati sono 
tenuti all'osservanza delle vigenti disposizio­
ni in materia sanitaria e delle regole deon­
tologiche professionali.

Essi sono tenuti, altresì, all’osservanza dei 
regolamenti per gli istituti di prevenzione e 
di pena, e del regolamento interno dell’isti­
tuto cui sono addetti, delle disposizioni im­
partite dal direttore dell’istituto o servizio 
concernenti l’organizzazione dei servizi non­
ché delle relative modalità di svolgimento 
non riflettenti questioni di specifico carat­
tere tecnico.

Art. 46.
(Sospensione e cessazione 
del rapporto di incarico)

Ai farmacisti e veterinari incaricati si ap­
plicano, per quanto riguarda la sospensione 
e la cessazione dal rapporto di incarico, le 
disposizioni di cui ai precedenti articoli da 
31 a 37.

Ai farmacisti e veterinari incaricati sono 
applicabili le disposizioni di cui ai prece­
denti articoli da 15 a 30.

Art. 47.
(Trattamento economico, 

previdenziale e assicurativo)

Ai farmacisti e veterinari incaricati si ap­
plicano, per quanto concerne il trattamento
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Art. 45.
(Doveri - Diritti - Disciplina)
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Essi sono tenuti, altresì, all’osservanza dei 
regolamenti per gli istituti di prevenzione e 
di pena, e del regolamento interno dell’isti­
tuto cui sono addetti, delle disposizioni im­
partite dal direttore dell’istituto o servizio, 
di concerto con il direttore dei servizi sani­
tari, concernenti l'organizzazione dei servizi 
nonché delle relative modalità di svolgi­
mento non riflettenti questioni di specifico 
carattere tecnico.

Art. 46.
(Sospensione e cessazione 
del rapporto di incarico)

Identico.

Art. 47.
(Trattamento economico, 

previdenziale e assicurativo)

Identico.
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economico, le disposizioni di cui ai prece­
denti articoli 38, 39 e 40.

I veterinari incaricati sono iscritti alla 
Cassa per le pensioni ai sanitari, i farmaci­
sti incaricati sono iscritti all’Istituto nazio­
nale di previdenza sociale ai fini dell’assicu­
razione obbligatoria per l’invalidità, la vec­
chiaia e i superstiti.

Ai farmacisti e veterinari è applicabile il 
trattamento previdenziale previsto dal secon­
do comma del precedente articolo 41 e il 
trattamento assicurativo previsto dal prece­
dente articolo 42.

Capo  III 

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 48.

(Commissione centrale 
per il personale sanitario incaricato)

Presso il Ministero di grazia e giustizia 
è costituita la Commissione centrale per il 
personale sanitario incaricato dell’Ammini­
strazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, avente le attribuzioni previste dalla 
presente legge.

La Commissione è nominata all’inizio di 
ogni biennio con decreto del Ministro di gra­
zia e giustizia; essa è composta da un di­
rettore generale del Ministero di grazia e 
giustizia, che la presiede, da due impiegati 
del ruolo amministrativo della carriera di­
rettiva del’Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena aventi qualifica non 
inferiore a direttore capo, da un impiegato 
del ruolo tecnico sanitario della carriera di­
rettiva dell’Amministrazione stessa avente 
qualifica non inferiore a direttore capo sani­
tario e da un medico incaricato.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato del ruolo amministrativo 
della carriera direttiva dell’Amministrazione
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La Commissione è nominata all’inizio di 
ogni biennio con decreto del Ministro di gra­
zia e giustizia; essa è composta da tre esperti 
nominati dal Ministro di grazia e giustizia 
dei quali uno con la funzione di presidente, 
da un esperto nominato dal Ministro della 
sanità e da un esperto nominato dalla Fede­
razione nazionale degli Ordini dei medici.

Identico.
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degli istituti di prevenzione e di pena avente 
qualifica non inferiore a direttore.

Per la validità delle riunioni è necessaria 
la presenza di tutti i componenti.

Per ciascuno dei quattro componenti della 
Commissione e per il segretario è nominato 
un supplente avente qualifica corrispondente 
a quella del titolare. In caso di assenza o 
impedimento del presidente, ne fa le veci il 
componente della carriera direttiva avente 
qualifica più levata e, a parità di qualifica, 
il più anziano, il quale è, a sua volta, sosti­
tuito dal componente supplente.

Qualora, durante il biennio, il presidente
o taluno dei componenti della Commissione
o il segretario venga a cessare daH'incarico, 
si provvede alla sostituzione per il tempo 
che rimane del biennio, con le modalità pre­
viste dal presente articolo.

Art. 49.

(Ricusazione del giudice disciplinare)

Allorquando la Commissione centrale di 
cui al precedente articolo è chiamata a tra t­
tare questioni in materia disciplinare, il pre­
sidente e i componenti possono essere ricu­
sati qualora essi:

a) abbiano interesse personale o l’incol­
pato sia loro debitore o creditore ovvero 
della moglie e dei figli;

b) abbiano dato consiglio o manifestato 
il loro parere sull’oggetto del procedimento 
fuori dell’esercizio delle loro funzioni;

c) vi sia un’inimicizia grave tra loro o 
alcuno dei loro prossimi congiunti e l’in­
colpato;

d) alcuno dei loro prossimi congiunti o 
della moglie sia offeso dall'infrazione disci­
plinare o ne sia l’autore;

e) siano parenti o affini di primo o se­
condo grado dell’impiegato che ha espletato 
l’istruttoria.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Per la validità delle riunioni è necessa­
ria la presenza della maggioranza dei com­
ponenti.

Per ciascuno dei componenti della Com­
missione, all’infuori del presidente, e per il 
segretario è nominato un supplente avente 
qualifica corrispondente a quella del titolare. 
In caso di assenza o impedimento del presi­
dente, ne fa le veci il componente avente 
qualifica più elevata e, a parità di qualifica, 
il più anziano, il quale è, a sua volta, sosti­
tuito dal componente supplente.
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La ricusazione è proposta con dichiara­
zione notificata dall’incolpato, comunicata al 
presidente della commissione prima della 
adunanza o inserita nel verbale della seduta 
in cui l'incolpato sia personalmente com­
parso.

Sulla istanza di ricusazione decide, in via 
definitiva, il presidente, sentito il ricusato. 
Se sia stato ricusato il presidente, questi tra­
smette la dichiarazione con le proprie con- 
trodeduzioni al Ministro, il quale decide in 
merito.

Il provvedimento che respinge l’istanza di 
ricusazione può essere impugnato soltanto 
insieme al provvedimento che infligge la 
sanzione.

Il presidente e il componente della Com­
missione ricusabili ai sensi del primo comma 
del presente articolo hanno l’obbligo di aste­
nersi anche quando non sia stata proposta 
l’istanza di ricusazione.

I vizi della composizione della Commis­
sione, qualora essa sia chiamata a trattare 
questioni in materia disciplinare, possono 
essere denunciati con il ricorso contro il 
provvedimento definitivo che infligge la san­
zione disciplinare, anche se colui ai quale 
tale sanzione è inflitta non li abbia rilevati 
in precedenza.

Art. 50.
(Sostituzione provvisoria del medico, 

del farmacista o del veterinario incaricati)

Nelle ipotesi di assenza o impedimento del 
medico, del farmacista o del veterinario in­
caricati previste nei precedenti articoli 19, 
22, 23, 27, 31, 32 33, 34, 35, 36 e 46 il di­
rettore dell’istituto, qualora risulti impossi­
bile assicurare il funzionamento dei relativi 
servizi, provvede immediatamente alla sosti­
tuzione del sanitario assente o impedito con 
altro sanitario iscritto al rispettivo Ordine 
professionale, dandone comunicazione al Mi­
nistero.

Al sanitario incaricato di sostituire, in via 
provvisoria, il titolare, ai sensi del prece-
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dente comma spetta un compenso giorna­
liero di importo pari ad un trentesimo della 
misura iniziale del compenso mensile di cui 
al precedente articolo 38 e delle indennità 
di cui al precedente articolo 39 previste per 
il sanitario incaricato che si trovi in analoga 
situazione di sede e di famiglia; il detto sa­
nitario non ha diritto ad alcun trattamento 
previdenziale o assicurativo.

Nelle ipotesi di assenze previste dai pre­
cedenti articoli 17 e 18, il direttore dell’isti­
tuto cui è addetto un solo medico incaricato 
può, ove se ne presenti la necessità, avva­
lersi dell'opera di altro medico, da retribui­
re con il compenso minimo previsto dalla ta­
riffa nazionale approvata dalla Federazione 
nazionale degli Ordini dei medici.

TITOLO II 

SERVIZI SANITARI SPECIALI

Art. 51.

(Servizio di guardia medica)

Per le esigenze del servizio di guardia 
medica negli istituti di prevenzione e di 
pena, indicati nella tabella E  allegata alla 
presente legge, il direttore dell’istituto si av­
vale dell'opera di un medico chirurgo iscritto 
all'Ordine dei medici per ogni turno di ven­
tiquattro ore consecutive.

11 medico addetto al servizio di guardia 
deve prestare la propria opera secondo il 
turno predisposto dal direttore dell'istituto, 
e non può essere utilizzato per due turni 
di guardia consecutivi.

Il medico di guardia è tenuto alla osser­
vanza delle vigenti disposizioni in materia 
di servizio sanitario negli istituti di preven­
zione e di pena nonché delle disposizioni j
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TITOLO II 

SERVIZI SANITARI SPECIALI

Art. 51.

(Servizio di guardia medica)

Per le esigenze del servizio di guardia 
medica sono assegnati a ciascuno degli isti­
tuti di prevenzione e di pena indicati nella 
tabella E allegata alla presente legge tre 
medici-chirurghi abilitati all’esercizio della 
professione i quali assicurino nelle venti- 
quattro ore un servizio continuativo.

I medici addetti al servizio di guardia 
devono prestare la loro opera in osservanza 
delle disposizioni impartite dal dirigente 
sanitario, delle norme di cui alla presente 
legge nonché delle disposizioni impartite dal­
l'autorità amministrativa dirigente l'istituto, 
concernenti l'organizzazione del servizio e le 
relative modalità di svolgimento, sempre che 
siano compatibili con le esigenze di carat­
tere sanitario.

Soppresso.
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impartite dall’autorità amministrativa diri­
gente l’istituto, concernenti l’organizzazione 
del servizio sanitario stesso e le relative 
modalità di svolgimento non riflettenti que­
stioni di carattere medico.

Il medico di guardia addetto agli istituti 
diretti da medici di ruolo è tenuto a osser­
vare anche le direttive tecniche impartite 
dall'autorità dirigente.

Per ciascun turno di guardia espletato, 
al medico spetta un compenso giornaliero, 
con esclusione di ogni altra indennità o gra­
tificazione e di ogni trattamento previden­
ziale o assicurativo, da determinarsi entro 
il mese di gennaio di ogni biennio, con de­
creto del Ministro di grazia e giustizia, di 
concerto con i Ministri della sanità e del 
tesoro, tenute presenti le indicazioni della 
Federazione nazionale degli Ordini dei me­
dici.

La tabella E, in relazione alle mutate esi­
genze del servizio, può essere modificata con 
decreto del Ministro di grazia e giustizia di 
concerto con il Ministro del tesoro.

Art. 52.
(Servizi specialistici)

Per l'erogazione delle prestazioni specia­
listiche, il direttore dell’istituto, previa auto­
rizzazione del Ministero, si avvale dell’opera 
di medici chirurghi specialisti, i quali deb­
bono effettuare le visite specialistiche e gli 
interventi della specialità nonché redigere le 
certificazioni relative alle prestazioni effet­
tuate.

Al medico specialista spetta, per le sue 
prestazioni, il compenso minimo previsto 
dalla tariffa nazionale approvata dalla Fede­
razione nazionale degli Ordini dei medici ai 
sensi della legge 21 febbraio 1963, n. 243.

Al medico incaricato munito di specializ­
zazione sono affidate le prestazioni relative 
alle stesse condizioni stabilite per gli spe­
cialisti esterni.

I servizi specialistici possono essere assi­
curati anche mediante convenzioni annuali.
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Art. 52.
(Servizi specialistici)

Per l’erogazione delle prestazioni speciali­
stiche, il direttore dell’istituto si avvale del­
l’opera dei medici-chirurghi specialisti e di 
gruppi specialistici anche multiprofessionali 
i quali debbono poter effettuare tali presta­
zioni nelle condizioni ambientali da loro stes­
si ritenute necessarie per l’idoneo espleta­
mento deH’incarico.

Identico.

Identico.

Identico.
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In tal caso la misura dei compensi è stabi­
lita sulla base delle tabelle in vigore per gli 
Enti mutualistici.

TITOLO III 
SERVIZIO INFERMIERISTICO

Art. 53.
(Servizio di guardia infermieristica)

Per le esigenze del servizio di guardia 
infermieristica negli istituti di prevenzione 
e di pena, indicati nella tabella E allegata 
alla presente legge, il direttore dell’istituto 
si avvale dell’opera di un infermiere iscritto 
al relativo Collegio ovvero di un infermiere 
generico munito del certificato di abilitazio­
ne, per ogni turno di ventiquattro ore con­
secutive.

L’infermiere addetto al servizio di guar­
dia deve prestare la propria opera secondo 
il turno predisposto dal direttore dell’isti­
tuto e non può essere utilizzato per due 
turni di guardia consecutivi.

Egli è tenuto alla osservanza delle vigenti 
disposizioni in materia sanitaria, a disimpe­
gnare le mansioni previste dalle vigenti di­
sposizioni relative al servizio infermieristico 
negli istituti di prevenzione e di pena, ad os­
servare le prescrizioni impartite dall'auto­
rità amministrativa dirigente l’istituto con­
cernenti la organizzazione del servizio infer­
mieristico stesso, nonché le relative modalità 
di svolgimento non riflettenti questioni di 
carattere tecnico. Per le questioni di carat­
tere tecnico è tenuto a osservare le prescri­
zioni impartite dal personale medico.

Agli infermieri di cui al presente articolo 
spetta un compenso orario, con esclusione 
di ogni altra indennità o gratificazione, e di 
ogni trattamento previdenziale o assicura­
tivo, da determinarsi entro il mese di gen­
naio di ogni biennio, con decreto del Mini­
stro di grazia e giustizia, di concerto con i 
Ministri della sanità e del tesoro.
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TITOLO III 
SERVIZIO INFERMIERISTICO

Art. 53.
(Servizio di guardia infermieristica)

Per le esigenze del servizio di guardia 
infermieristica negli istituti di prevenzione 
e di pena, indicati nella tabella E allegata 
alla presente legge, il direttore deH’istituto 
si avvale dell’opera di almeno tre infermieri 
muniti del certificato di abilitazione, in modo 
da garantire nelle ventiquattro ore un ser­
vizio continuativo.
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Agli infermieri di cui al presente articolo 
spetta un compenso orario, con esclusione di 
ogni altra indennità o gratificazione, e di 
ogni trattamento previdenziale o assicura­
tivo, da determinarsi entro il mese di gen­
naio di ogni biennio, con decreto del Mini­
stro di grazia e giustizia, di concerto con i 
Ministri della sanità e del tesoro, tenute 
presenti le indicazioni delle organizzazioni 
sindacali.
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TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI 
E TRANSITORIE

Art. 54.
(Abrogazione di norme)

Sono abrogate, per la parte concernente 
i medici, farmacisti e veterinari incaricati, 
le disposizioni contenute nel regio decreto- 
legge 30 ottobre 1924, n. 1758; nel regio de­
creto 4 aprile 1935, n. 497 e nella legge 17 
febbraio 1958, n. 111.

Art. 55.
(Inquadramento giuridico)

I medici, i farmacisti e i veterinari nomi­
nati a seguito di concorso o mediante scelta 
ai sensi dell'articolo 3 del regio decreto-legge 
30 ottobre 1924, n. 1758, i quali alla data 
di entrata in vigore della presente legge pre­
stano la loro opera presso gli istituti di pre­
venzione e di pena, sono inquadrati, con de­
creto del Ministro di grazia e giustizia, ri­
spettivamente, nella categoria dei medici, 
dei farmacisti e dei veterinari incaricati.

I medici, nominati in via provvisoria a 
temporanea copertura di posti di medici ag­
gregati previsti dalla tabella allegata al regio 
decreto-legge 4 aprile 1935, n. 497, ovvero 
incaricati, sia quali medici generici, sia quali 
medici di guardia del servizio sanitario pres­
so i predetti istituti per sopperire alle esi­
genze del servizio stesso, i quali, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, pre­
stano la loro opera da almeno sei mesi, sono 
inquadrati, con decreto del Ministro di gra­
zia e giustizia, su parere della Commissione 
di cui al precedente articolo 48, nella cate­
goria dei medici incaricati.

Le disposizioni di cui al precedente com­
ma non si applicano ai medici chirurghi i 
quali, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, effettuano prestazioni specia-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI 
E TRANSITORIE

Art. 54.
(Abrogazione di norme)

Identico.

Art. 55.
(Inquadramento giuridico)

Identico.

Soppresso.

Soppresso.
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listiche presso gli istituti di prevenzione e 
di pena.

L'inquadramento previsto dal primo com­
ma del presente articolo decorre dalla data 
di entrata in vigore della presente legge; 
quello previsto dal secondo comma decorre 
dalla data di compimento di sei mesi di at­
tività presso gli istituti di prevenzione e di 
pena e comunque in data non anteriore a 
quella dell’entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 56.

(Inquadramento economico)

Ai medici, ai farmacisti e ai veterinari 
aggregati inquadrati nelle corrispondenti ca­
tegorie del personale incaricato ai sensi del 
primo comma del precedente articolo 55, 
spetta il compenso mensile previsto dal pre­
cedente articolo 38, incrementato di tanti au­
menti periodici quanti sono quelli maturati 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge.

Ai medici chirurghi inquadrati nella ca­
tegoria del personale incaricato ai sensi del 
secondo comma del precedente articolo 56, 
spetta il compenso previsto dal precedente 
articolo 38 incrementato di tanti aumenti 
periodici quanti sono i bienni di effettivo 
incarico esercitato, anche in modo non conti­
nuativo, negli istituti di prevenzione e di 
pena, alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. Gli aumenti periodici concessi 
ai sensi del precedente comma non possono, 
peraltro, essere superiori a tre.

Art. 57.

(Sospensione 
dell’applicazione dell'articolo 36)

Fino alla data di espletamento dei con­
corsi banditi in esecuzione della presente 
legge, e comunque per un periodo non ecce­
dente il quinquennio dalla data di entrata

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

L’inquadramento previsto dal primo com­
ma del presente articolo decorre dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 56.

(.Inquadramento economico)

Identico.

Soppresso.

Art. 57.

(Sospensione 
dell'applicazione dell’articolo 36)

Fino alla data di espletamento dei con­
corsi banditi in esecuzione della presente 
legge, e comunque per un periodo non ecce­
dente il biennio dalla data di entrata in
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in vigore della legge stessa, è sospesa l'appli­
cazione della norma di cui al precedente 
articolo 36.

Art. 58.

(Copertura del maggiore onere finanziario)

All’onere annuo di lire 165.340.000 rela­
tivo all’anno 1969, si provvederà mediante 
riduzione del fondo speciale dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro, per l’anno medesimo, destinato al fi­
nanziamento di oneri derivanti da provvedi­
menti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

vigore della legge stessa, è sospesa l’applica­
zione della norma di cui al precedente arti­
colo 36. I concorsi sono banditi non oltre 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.

Art. 58.

0Copertura del maggiore onere finanziario)

All’onere annuo di lire 165.340.000 relativo 
all’anno 1970 si provvede per lire 156.100.000 
mediante riduzione dello stanziamento del 
capitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro e per lire 
9.240.000 mediante riduzione dello stanzia­
mento del capitolo 1171 — articolo 1 — dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia, per lo stesso anno. 

Identico.

Art. 59.

La presente legge ha vigore sino al 31 
dicembre 1971.
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T a b e l l a  A

DOTAZIONE ORGANICA DEI MEDICI INCARICATI 

(Art. 3 della legge)

Numero dei medici incarica ti..................................................................... 325

T a b e l l a  B

TRATTAMENTO ECONOMICO 

(Art. 38 della legge)

Quadro 1

Compenso mensile lordo . .  .............................................L. 314.000

A s in a r a ............................................C. L. A.
Gorgona .................................. . . C. L. A.
Pianosa ..................................
C a p r a ia .................................. . . C. L. A.

Quadro 2

Compenso mensile lordo . . . . L. 214.000

Is Arenas ............................. . . C. L. A.
E s i l i ....................................... . . C. L. A.
M am one.................................. . . C. L. A.

Quadro 3

Compenso mensile lordo . . . L. 109.000

Eversa .................................. . . .M. G.
B arce llon a ............................. . . M. G.
B a r i ....................................... . . C. G.
F a v ig n a n a ............................. . . C. R.
Genova .................................. . . C. G. -
M i l a n o ................... .... . . C. G.
Montelupo Fiorentino . . . . . M. G.
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T a b e l l a  A

DOTAZIONE ORGANICA DEI MEDICI INCARICATI 

(Art. 3 della legge)

Id en tica .

T a b e l l a  B

TRATTAMENTO ECONOMICO 

(Art. 38 della legge)

Identica.
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N a p o l i ............................................C. G.
N a p o l i ............................................M. G.
P a le rm o ............................................C. G.
P a l ia n o ............................................Sanat. giud.
P a r m a ................................................C. M. F.
Porto A zzurro..................................Stabil. penit.
Pozzuoli............................................M. G. D.
Reggio E m ilia ..................................M. G.
R o m a.....................................................C. G.
Roma - R ebibbia.............................C. R.
Roma - R ebibbia............................. C. G. D.
T r e n t o ................................................C. G.
T u r i ................................................ C. M. F.

Quadro 4

Compenso mensile l o r d o ........................................................... L. 89.000

C a g lia r i............................................C. G.
F i r e n z e ............................................C. G. e C. R.
F ossom brone...................................... C. M. F.
M essin a ................................................C. G.
P e ru g ia ............................................C. R. D. - C. G. e C. R.
P i s a ................................................ C. G. e Sez. M. F.
P r o c id a ............................................C. R.
R a g u s a ............................................C. G. e C. M. F.
Roma - R ebibbia............................. C. G.
Roma - Casal de' Marmi . . . . C. R. M. e I. O. M.
T o r i n o ............................................C. G.
V o lte rra ............................................Stabil. penit.

Quadro 5

Compenso mensile l o r d o ........................................................... L. 74.000

A vellino............................................C. G.
B o logna ............................................C. G.
B o logna............................................I. O. M. e C. R. M.
B o lzan o ............................................C. G.
C a lta n is se tta ..................................C. G.



Atti Parlamentari — 39 — Senato della Repubblica — 227-B

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei deputati)



Atti Parlamentari — 40 — Senato della Repubblica — 227-B

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della Repubblica) 

Castelfranco E m ilia ........................ C. L.
uaiama . . . u.
Catanzaro . . ................... ....  . C. G.
Firenze . . . ............................. C. G. D.
Fossano . . . ............................. C. R.
Lecce . . . . ............................. C. G.
Lecce . . . . ............................. C. R.
Lonate Pozzolo ............................. C. L. A.
Napoli . . . ............................. I.
Nisida . . . ............................. C. R. M.
Padova . . . ................................C. R.
Padova . . . ............................. C. G.
Palermo . . . ................................ I. 0 . M. e C. R. M.
Potenza . . . ............................. C. G. e C. R.
Roma . . . . ............................. I. 0.  M.
Siracusa . . . ............................. C. G.
Trieste . . . ............................. C. G.
Venezia . . . ............................. C. L.
Venezia . . . ............................. C. G.
Venezia . . . ............................. C. R. D.
Verona . . . ............................. C. G.
Viterbo . . . ............................. C. G. e C. R.

T a b e l l a  C

Compenso mensile lordo ai medici incaricati della direzione
dei servizi sanitari negli istituti qui sotto indicati:

(Art. 38 della legge)

L. 84.000

Bari . . . . ............................. C. G.
Milano . . . ............................. C. G.
Napoli . . . ............................. C. G.
Palermo . . . ............................. C. G.
Perugia . . . ............................. C. G.
Roma . . . . ............................. C. G.
Trento . . . ............................. C. G.
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Tabella  C

Compenso mensile lordo ai medici incaricati della direzione 
dei servizi sanitari negli istituti qui sotto indicati:

(Art. 38 della legge)

Identica.
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T a b e l l a  D

DOTAZIONE ORGANICA DEI FARMACISTI 
E VETERINARI INCARICATI

(Art. 43 della legge)

Numero dei farmacisti e dei veterinari in c a r ic a t i ................................... 5

T a b e l l a  E

ISTITUTI PRESSO I QUALI È ISTITUITO IL SERVIZIO 
DI GUARDIA MEDICA E DI GUARDIA INFERMIERISTICA

(Artt. 51 e 53 della legge)

B a r i .....................................................C. G.
M i l a n o ................................................C. G.
N a p o l i ................................................C. G.
P a le rm o ................................................C. G.
P e r u g ia ................................................C. G.
R o m a .................................................... C. G.
T r e n t o ................................................C. G.
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T a b e l la  D

DOTAZIONE ORGANICA DEI FARMACISTI 
E VETERINARI INCARICATI

(Art. 43 della legge)

Identica.

T abella  E

ISTITUTI PRESSO I QUALI È ISTITUITO IL SERVIZIO 
DI GUARDIA MEDICA E DI GUARDIA INFERMIERISTICA

(Artt. 51 e 53 della legge)

Identica.


